


3.5. PREPARAZIONE DELLA PIETRA
Durante il montaggio bisogna alternare le pietre manufatte presenti nelle varie confezioni 
per uniformare le eventuali differenze di colore. Gli scolorimenti presenti sulle pietre 
costituiscono un effetto voluto.  Dopo aver fatto aderire un leggero strato di colla su un 
mq di superficie, spalmare uno strato di colla sul dorso della pietra, facendo attenzione a 
non sporcarla.  Se la pietra risultasse liscia o lucida nella parte da incollare, dovrà essere 
resa ruvida con la spazzola metallica o con attrezzi simili. Se si sporca accidentalmente 
la pietra con la colla, pulirla immediatamente con una spugna imbevuta d’ acqua. 

3.6. POSA DELLA PIETRA
L’inizio della posa deve avvenire sempre dal basso e dagli angoli.
Fare aderire bene le pietre con un movimento trasversale fino a far fuoriuscire la colla dai 
lati, la pietra non deve scivolare verso il basso. 
Mantenere le pietre orizzontali sul lato più lungo possibilmente a “bolla”. 
Cercare di creare fughe di spessore uguale, evitare fughe in verticale superiori all’altezza 
delle pietre stesse.
Se le pietre sottostanti si sporcano con grumi di colla, lasciarla leggermente appassire, 
poi toglierla e pulire con una spugnetta imbevuta d’acqua l’alone rimasto.

NOTE
Le superfici rivestite con le pietre 

manufatte INCANA® devono essere 
protette dalla pioggia e dall’azione 

diretta dei fattori atmosferici fino 
a quando saranno completamente 

asciutte. 
Le pietre manufatte INCANA® non 

possono essere montate durante 
la pioggia e ad una temperatura 

inferiore a 5°C.

NOTE
Posare prima le pietre più grandi 

cercando di creare incastri naturali.
Nei modelli con fuga lasciare una 

distanza di c.a 2-2,5cm.
Montare prima le pietre intere: 

eventuali piccoli spazi verranno  poi 
riempiti con pezzi ricavati rompendo 

altre pietre di spessore minore.

POSA DELLE PIETRE AD ANGOLO
Collocare alternativamente il lato lungo e quello corto in direzioni 
opposte.

RIEMPIMENTO DEGLI SPAZI RIMASTI
Completare il riempimento degli spazi rimasti rompendo in più pezzi una 
pietra di spessore ridotto.
Per fare ciò bisogna usare la smerigliatrice angolare con disco di diamante 
per pietra.

NO



RIVERSTONE
Riverstone è un rivestimento 
che riproduce perfettamente 
la pietra fluviale esistente in 
natura.
É ideale per decorazioni 
interne ed esterne. Data la sua 
particolare forma arrotondata 
sono da evitare i tagli, poichè 
risulterebbero subito evidenti a 
posa ultimata. 
Per evitare spazi troppo ampi 
tra le pietre si consiglia di 
prepararne la disposizione 
prima della posa.
L’utilizzo di questo rivestimento 
trova ampio riscontro sia 
nell’edilizia moderna che 
tradizionale.

MODELLI A SECCO
Sono quei modelli la cui posa 
non prevede fughe (Montana, 

Nevada, Alaska,Vermont).
Procedere tracciando delle 
linee orizzontali “a bolla” ed 

evitare giunte orizzontali e 
verticali lunghe.

Si consiglia di posare la pietra 
sempre dal lato più lungo, così 

da farla risultare più naturale.
I piccoli spazi rimasti verranno 
poi riempiti tagliando le pietre 

rimanenti in spessori adeguati, 
se al termine dell’operazione 

rimangono degli spazi 
questi si potranno riempire 
con Incanastuc del colore 

appropriato.

COUNTRY
Country è un modello di pietra 

che, grazie all’accuratezza 
con cui sono stati realizzati gli 
stampi, è in grado di conferire 

alle pareti rivestite l’aspetto 
tipico delle case di montagna.
Duranrte la posa basta avere 
l’accortezza di posizionare le 
pietre in modo disomogeneo 

mantenendo sempre il lato 
lungo orizzontale. É un modello 

fugato/non fugato pertanto 
prevede l’esistenza di piccole 
fughe a posa ultimata senza 

che ciò contrasti con l’estetica 
della parete.

Arcitrave¹
elemento architettonico orizzontale che unisce 

superiormente due montanti.

sottarco²
Superficie interna delll’arco.

Consigli Utili>
Per ottenere un risultato ottimale è bene procedere rispettando i criteri 
costruttivi della pietra naturale, in modo che la parete rivestita dia 
l’impressione di effettivo sostegno.

ARCATE
Nelle arcate o negli architravi¹ le pietre sono sostenute mediante forte compressione laterale che ne impedisce 
lo scivolamento vesro il basso, esse vanno quindi posizionate con il lato lungo perpendicolare al pavimento negli 
architravi, e perpendicolari al sottarco² nelle arcate. Evitare architravi troppo ampi, risulterebbero poco credibili.

POSA DELLA PIETRA NATURALE
Perchè un muro possa sostenersi è necessario che le pietre che lo compongono siano perfettamente legate e 
incastrate tra loro, quindi, durante la posa della pietra manufatta sono da evitare fughe verticali superiori a 25-
30cm. Evitare inoltre il posizionamento della pietra con il lato più lungo in verticale (ad eccezione dei casi sopra 
indicati).



Montaggio a secco>
Essendo una tecnica che non prevede fughe, a persone inesperte 
può risultare piuttosto complicata da realizzare, per risultati ottimali si 
consiglia quindi di rivolgersi a specialisti.

TECNICA DI POSA
Le pietre devono essere applicate partendo dal basso verso l’alto, tracciando sulla parete linee orizzontali a 
distanza di 20/ 26cm tra loro a “bolla”. Iniziare sempre con i pezzi ad angolo e poi con i piani, cercando di 
accostarli meglio possibile togliendo eventuali imperfezioni. Con una cazzuola togliere sempre lo strato di colla o 
malta uscita dal bordo e controllare, tramite una livella, la perfetta planarità dello strato prima di proseguire con il 
successivo. Sfalsare sempre le giunzioni sia come pezzo che come pietra. Gli ultimi corsi in alto potranno essere 
tagliati a misura con flessibile con disco diramato. 

FESSURE DI GIUNZIONE
Nel montaggio a secco non dovrebbero esistere fessure tra una pietra e l’altra.
Qualora piccole quantità di colla risultassero visibili è bene effettuare una stuccatura  utilizzando lo stucco di 
colore appropriato, per questo, se si acquista un modello che prevede questa tecnica di posa, è consigliabile 
utilizzare  stucco INCANASTUC. 



PROCEDURA
Mettere il preparato nell-apposita 

sacca per lo stucco Incana e, 
premendo l’estremità opposta, 

applicare lo stucco nelle fughe delle 
pietre.

stuccatura NORMALE

PROCEDURA
Lo stucco è inserito a filo ed anche 

oltre lo spessore della pietra, 
dopo un lieve appassimento, viene 

schiacciato e sistemato con la punta 
di una cazzuola o con una spatola. 

Può, in alcuni casi, sormontare i 
bordi della pietra stessa.

stuccatura A SPATOLA

PROCEDURA
Lo stucco viene inserito come 

nel sistema a spatola, la sua 
sistemazione, dopo un leggero 
appassimento, viene effettuata 

manualmente con un guanto da 
muratore in pelle dura. Rimane la 

fuga piena sporcando leggermente 
la pietra sui bordi con un effetto 

simile alle vecchie murature.

stuccatura A GUANTO

INFORMAZIONI tiliU
FINITURA DELLE FESSURE
A posa ultimata, una fase fondamentale per la buona riuscita del lavoro è la 
stuccatura. 
Terminata una prima fase del lavoro secondo una delle tecniche illustrate 
nella pagina accanto, aspettare che si asciughi l’acqua in eccesso ma senza 
lasciare che lo stucco si sia completamente indurito: quando, toccando le parti 
stuccate con della carta assorbente questa non assorbe acqua è possibile 
passare alla rifinitura delle fessure.
Con un bastoncino di legno schiacciare lo stucco contro i bordi sistemandolo 
nelle varie fughe, cercando di coprire eventuali tagli della pietra. Per rifinire al 
meglio la stuccatura consigliamo di passare sulle fughe un pennello a setole 
dure.
Pulire infine la superficie rivestita con una spazzola di saggina. 
Qualora dovessero rimanere degli aloni sulle pietre si consiglia di passare una 
spugnetta leggermente umida per rimuoverli. 

FINITURA DELLE FESSURE
A posa ultimata, una fase fondamentale per la buona riuscita del lavoro è la 
stuccatura. 
Terminata una prima fase del lavoro secondo una delle tecniche illustrate 
nella pagina accanto, aspettare che si asciughi l’acqua in eccesso ma senza 
lasciare che lo stucco si sia completamente indurito: quando, toccando le parti 
stuccate con della carta assorbente questa non assorbe acqua è possibile 
passare alla rifinitura delle fessure.
Con un bastoncino di legno schiacciare lo stucco contro i bordi sistemandolo 
nelle varie fughe, cercando di coprire eventuali tagli della pietra. Per rifinire al 
meglio la stuccatura consigliamo di passare sulle fughe un pennello a setole 
dure.
Pulire infine la superficie rivestita con una spazzola di saggina. 
Qualora dovessero rimanere degli aloni sulle pietre si consiglia di passare una 
spugnetta leggermente umida per rimuoverli. 

Le Fughe>
Preparare una miscela di Incanastuc e acqua fino a raggiungere una consistenza morbida e 
procedere secondo uno dei tre metodi proposti. Non usare mai spazzole bagnate per pulire le 
pietre dopo la stuccatura poichè potrebbero sporcarsi con lo stucco nuovamente ammorbidito.



raschiare la malta dalle giunzioni con 
un pezzo di legno

TRATTAMENTO ANTISALE
Si consiglia di effettuare un trattamento antisale spruzzando sulla parete l’apposito 
liquido dopo aver terminato la posa.
In questo modo si previene la formazione di afflorescenze saline.

riempire le giunzioni usando la sacca 
per lo stucco incana

PULIZIA LAVORO ULTIMATO
Quando lo stucco è asciutto pulire infine la superficie rivestita con una spazzola di 
saggina. Qualora dovessero rimanere degli aloni sulle pietre si consiglia di passare 
una spugnetta leggermente umida per rimuoverli.
Non usare mai spazzole bagnate per pulire le pietre dopo la stuccatura in quanto 
potrebbero sporcarsi con lo stucco nuovamente ammorbidito.

con una livella a bolla controllare 
che ogni corso sia orizzontale

posare per primi i pezzi ad angolo, 
alternandoli sul lato lungo-corto

POSA A COLLA
Miscelare il collante con acqua fino a raggiungere una densità tale che ne consenta 
la lavorazione e che sia in grado di sostenere il mattone. 
Spalmare la colla sul dorso del mattone, in quantità tale da sostenerlo ma senza 
farla fuoriuscire ai lati, posizionare il mattone alla parete e premere fino a farlo 
aderire perfettamente alla superficie.
Controllare che ogni corso sia orizzontale utilizzando una livella a bolla.
Utilizzare Incanastuc per la stuccatura delle giunzioni.
Quando, toccando le parti stuccate con della carta assorbente questa non assorbe 
acqua è possibile passare alla rifinitura delle fessure: con un bastoncino di legno 
schiacciare lo stucco contro i bordi dei mattoni sigillandoli. 
Per rifinire al meglio la stuccatura consigliamo di passare sulle fughe un pennello 
a setole dure.

I Mattoni>
Per la posa dei modelli Castillo, Retrò, Rustic e Classic.
Sono i modelli più facili da montare dato che sono composti da pezzi 
piuttosto regolari.

Calcolo delle quantità per i mattoni
Le pietre devono essere applicate partendo dal basso verso l’alto, tracciando sulla parete linee orizzontali a 
distanza di 20/26cm tra loro a “bolla”. Iniziare sempre con i pezzi ad angolo e poi con i piani, cercando di 
accostarli meglio possibile togliendo eventuali imperfezioni. Con una cazzuola togliere sempre lo strato di colla o 
malta uscita dal bordo e controllare, tramite una livella, la perfetta planarità dello strato prima di proseguire con il 
successivo. Sfalsare sempre le giunzioni sia come pezzo che come pietra. Gli ultimi corsi in alto potranno essere 
tagliati a misura con flessibile con disco diramato. 

Anche se le misure sono piuttosto regolari, i mattoni possono avere avere colori e sfumature diversi uno dall’altro.
È sempre consigliabile, quindi, prendere il materiale da scatole diverse in modo da ottenere delle piacevoli 
variazioni cromatiche. 
La posa dei mattoni può essere effettuata sia partendo dal basso sia partendo dall’alto. Iniziare ogni corso 
posando per primi i pezzi ad angolo seguendo le linee precedentemente tracciate.  

Calcolare l’area della superficie da rivestire moltiplicandone la base per l’altezza.
A questa cifra vanno sottratti gli spazi occupati da porte, finestre ed eventualmente lo spazio 
occupato dagli angoli esterni (da considerare circa 0,25mq ogni metro lineare). 
Acquistare una piccola quantità in più per gli scarti. 
Dividere l’altezza della parete per l’altezza del mattone più la fuga, approssimando le dimensioni di quest’ultima 
per ottenere multipli interi.
Tracciare poi delle linee orizzontali “a bolla” al centro della fuga ogni due mattoni.

DISTANZA TRA LE LINEE

altezza parete
(altezza mattone + altezza fuga)

X 2 -
altezza fuga

2( ) )(

La posa dei mattoni <



Eventuali differenze di spessore dei vari pezzi si possono compensare utilizzando il 
collante Incanacol.

5cm
↔

Contorni di Porte e Finestre >
Assicurarsi che il fondo sia solido e privo di vernice o disarmante.
Dopodichè procedere seguendo le istruzioni sotto indicate.

Tracciare una linea distante 5 cm dallo spigolo della porta o finestra.
Iniziare con la posa del trave superiore, che va sostenuto con un’asse di legno fissata alla parete fino a che il 
collante non sia indurito.
Posizionare per primi i pezzi laterali ad angolo e di seguito il pezzo centrale o la chiave di volta. Per quanto riguarda 
il procedimento di posa seguire le indicazioni sulla posa delle pietre o dei mattoni riportate precedentemente in 
questo manuale.



Il sistema di incollaggio a colla è più facile e sicuro per una ottimizzazione di posa dei nostri prodotti.

La pietra manufatta non va posata su fondi ove siano presenti strati di vernice e disarmante in quanto 
potrebbero provocare il distacco del rivestimento. In questi casi si procede ad asportare il prodotto esistente 
mediante sabbiatura o raschiatura o al fissaggio di una rete metallica di supporto a maglia fine.

Posa su premiscelato: accertarsi presso chi lo ha eseguito, che lo stesso sia idoneo a sostenere un 
rivestimento. 

Temperature troppo alte o troppo basse possono causare il distacco del rivestimento. Temperature di posa 
consigliate da 5° a 28°C.

Posa su cartongesso: utilizzare un collante apposito per gesso o utilizzare un primer impermeabilizzante.

Posa su pareti con intonaci vecchi o deteriorati da umidità: asportare le parti rovinate e rifarle con intonaci 
traspiranti. 

Posa su pareti in gravi condizioni: riportare una rete elettrosaldata fissata al muro con tasselli.

La superficie di posa deve essere libera da polvere e sporco.

Le pietre manufatte INCANA® non hanno nessuna manutenzione, le pareti soggette a locali polverosi vanno 
semplicemente lavate con acqua.

La pietra INCANA® non aggiunge robustezza al muro.

Prodotti chimici e cloro  possono scolorire la pietra manufatta INCANA®.

Non pulire la pietra con getti d’acqua ad alta pressione,se non ad una certa distanza.

TEMPI DI POSA
Modelli fugati: in una giornata 8/12 mq.
Modelli non fugati: in una giornata 23/30 mq.
Questi tempi di posa si intendono al lavoro di un professionista del settore.

Si sconsiglia vivamente la pulizia delle pietre con getti d’acqua ad alta 
pressione.

1. PRIMA DI COMINCIARE 
Tutti i prodotti INCANA® vengono realizzati in maniera tale che chiunque possa provvedere alla posa in opera, 
per fare ciò è bene ricordare di effettuare il posizionamento partendo sempre dal basso, in modo da ottenere 
un risultato estetico ottimale.
Poichè in genere le pietre vengono utilizzate per rivestimenti duraturi, nel caso di composizioni particolarmente 
eccentriche o artificiose è consigliabile affidarsi all’aiuto di un esperto.

Le pietre manufatte INCANA®  non necessitano di manutenzione particolare.  I rivestimenti collocati in locali 
polverosi vanno semplicemente lavati con acqua.
In caso di posa in locali soggetti ad umidità (es. cucina) si consiglia l’applicazione dell’idrorepellente Incana. 
Quest’ultimo, oltre a proteggere dall’umidità esalta l’aspetto naturale del rivestimento. 

Note Precauzioni> >
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